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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Il Meccanismo
europeo di stabilità (MES) è stato istituito
nel 2012, nell’ambito della strategia dell’U-
nione europea per il rafforzamento finan-
ziario della zona euro, con l’obiettivo di
fornire assistenza finanziaria ai Paesi che
ne sono parte e che si trovino in gravi
difficoltà finanziarie o ne siano minacciati.
In base al Trattato istitutivo, che l’Italia ha
sottoscritto nel 2011 e ratificato nel 2012, il
MES è un’organizzazione intergovernativa
regolata dal diritto pubblico internazio-
nale, istituita mediante un trattato intergo-
vernativo, al di fuori del quadro giuridico
europeo.

Sotto il profilo della governance e del
processo decisionale, il MES è guidato dal
Consiglio dei Governatori, composto dai
Ministri delle finanze degli Stati membri
dell’eurozona e presieduto dal Presidente
dell’Eurogruppo, che assume tutte le prin-
cipali decisioni all’unanimità, ovvero con la
maggioranza qualificata dell’85 per cento
del capitale qualora, in caso di minaccia

per la stabilità finanziaria ed economica
dell’area dell’euro, la Commissione euro-
pea e la Banca centrale europea richiedano
l’assunzione di decisioni urgenti in materia
di assistenza finanziaria.

Il MES ha un capitale sottoscritto pari a
704,8 miliardi di euro, di cui 80,5 sono stati
versati; la sua capacità di prestito ammonta
a 500 miliardi di euro. L’Italia ha sotto-
scritto il capitale del MES per 125,3 mi-
liardi di euro, versando oltre 14 miliardi di
euro. I diritti di voto dei membri del Con-
siglio sono proporzionali al capitale sotto-
scritto dai rispettivi Paesi. Germania, Fran-
cia e Italia hanno diritti di voto superiori al
15 per cento e possono, quindi, porre il
loro veto anche sulle decisioni prese in
condizioni di urgenza.

Il MES ha a disposizione diversi stru-
menti in favore dei Paesi che ne richiedano
l’intervento. In particolare, può: fornire « as-
sistenza finanziaria precauzionale », da ero-
gare sotto forma di linea di credito condi-
zionale precauzionale o sotto forma di una
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linea di credito soggetto a condizioni raf-
forzate; fornire assistenza finanziaria per
la ricapitalizzazione di istituzioni finanzia-
rie di un Paese membro; concedere misure
di sostegno ancora più stringenti, come i
cosiddetti « prestiti »; acquistare titoli di
debito degli Stati membri in sede di emis-
sione e sul mercato primario o secondario.

L’accesso all’assistenza finanziaria è sog-
getto a una rigorosa condizionalità, com-
misurata allo specifico strumento di soste-
gno utilizzato, tra cui, per gli strumenti di
assistenza finanziaria, la definizione di un
apposito protocollo d’intesa (Memorandum
of understanding) da sottoscrivere con la
Commissione europea che lo negozia pre-
liminarmente di concerto con la Banca
centrale europea e, ove possibile, anche con
il Fondo monetario internazionale.

Nel dicembre 2017, al fine di integrare
pienamente il MES nell’ordinamento giuri-
dico europeo e di consentire un maggior
legame con il circuito politico-istituzionale
dell’Unione europea e nell’ambito di una
più ampia prospettiva di riforma dell’u-
nione economica e monetaria, la Commis-
sione europea ha presentato una proposta
di regolamento finalizzata a trasformare il
MES in un Fondo monetario europeo, man-
tenendone la struttura ma attribuendogli
l’ulteriore funzione di fornire un sostegno
finanziario (backstop), sotto forma di una
linea di credito rotativo, al Fondo di riso-
luzione unico, istituito dal regolamento (UE)
n. 806/2014, per la gestione delle crisi ban-
carie. Tale proposta di regolamento non ha
avuto seguito, ma i negoziati per una mo-
difica del MES sono andati avanti. In oc-
casione del Consiglio europeo del dicembre
2018 sono state definite le linee guida della
riforma, sulla base delle proposte di revi-
sione del Trattato istitutivo elaborate dal-
l’Eurogruppo del 4 dicembre 2018. In tale
contesto, nel corso del 2019 è stato definito,
nell’ambito di un ampio pacchetto di in-
terventi per rafforzare e completare l’u-
nione economica e monetaria, una riforma
complessiva del Trattato istitutivo del MES.
In particolare, nella riunione del 13 giugno
2019, l’Eurogruppo ha raggiunto un ampio
consenso su una bozza di revisione del
Trattato, che è stata poi presentata al suc-

cessivo Vertice Euro del 21 giugno 2019. Il
4 dicembre 2019 l’Eurogruppo ha rag-
giunto un accordo di massima, con riserva
della conclusione delle procedure nazio-
nali, sui punti principali dei documenti
correlati alla riforma del MES. All’esito di
questo percorso negoziale, il 27 gennaio e
l’8 febbraio 2021 gli Stati membri del MES
hanno sottoscritto l’accordo di riforma del
Trattato istitutivo.

Gli strumenti di finanziamento del MES,
prestiti e linee di credito, a seguito della
riforma rimarranno sostanzialmente inal-
terati, ma si semplificheranno le procedure
di accesso all’assistenza finanziaria precau-
zionale semplice (Precautionary conditio-
ned credit line) per Paesi economicamente
e finanziariamente solidi, ma alle prese con
uno shock avverso e con un debito pubblico
considerato sostenibile, consentendone l’e-
rogazione previa sottoscrizione di una sem-
plice « lettera di intenti » con la Commis-
sione europea. Si instaureranno, inoltre,
forme di cooperazione con la Commissione
stessa più trasparenti e nel rispetto del
quadro giuridico dell’Unione europea. Sarà
prevista, infine, l’introduzione anticipata
della funzione di backstop al Fondo di
risoluzione unico, per rafforzare la tenuta
e la stabilità del sistema bancario europeo.
Accanto a questa riforma, gli Stati membri
del MES prevedono anche, in una logica di
pacchetto, la definizione di uno Strumento
europeo di bilancio per la convergenza e la
competitività e il completamento dell’u-
nione bancaria, in particolare con l’intro-
duzione di uno schema europeo di garanzia
sui depositi.

Resta aperta la necessità di portare avanti
il processo di riforma avviato rispetto al
Patto di stabilità e crescita. È opportuno
pertanto completare la riforma del MES,
attraverso la ratifica dell’Accordo recante
modifica del Trattato istitutivo, che l’Italia
ha sottoscritto nel 2021, quale passo indi-
spensabile per l’ulteriore trasformazione di
tale organismo in un vero e proprio Fondo
monetario europeo, all’interno del quadro
giuridico di diritto dell’Unione europea, co-
ordinato con le politiche di bilancio euro-
pee.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è au-
torizzato a ratificare l’Accordo recante mo-
difica del Trattato che istituisce il Mecca-
nismo europeo di stabilità, fatto a Bruxelles
il 27 gennaio e l’8 febbraio 2021.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena e intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in
conformità a quanto disposto dall’articolo
5 dell’Accordo medesimo.

Art. 3.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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